
Intervista a Primakov Giornalista, accademico, 
inviato speciale di Gorbaciov, 

a 63 anni ha iniziato una nuova professione: capo dei servizi segreti 
«Botta e risposta» in diretta dai microfoni della radio «Eco di Mosca» 

«La polìtica starà fuori dal Kgb» 
«La Russia è una grande potenza, ha bisogno di intelligence» 
• • MOSCA, n giornale di op
posizione «Dell'» ha «critto, di 
recente, che lei è una (pia del 
statisti, del Mossad e anche 
della Cla. Con 11 soprannome 
di «Maxim». Cosa replica? 
Non replico a queste scioc
chezze. L'unica cosa esatta 
che sta scritto in quel giornale 
è che sono effettivamente nato 
nel 1929. 

Non Intende querelare 11 
giornale? 

Non ci penso propno. L'inten
zione dell'articolista era pro
prio questa: spingermi alla 
quercia. Ne nmarrebbe soltan
to un polverone e scatterebbe 
la vecchia regola: non mi ricor
do se gli hanno rubato qualco
sa o se i.s stato lui a rubare 
qualcosa... 

Lei è stato vicinissimo a Gor 
badov. Adesso non d sono 
più né Gorbaciov, né l'Urss. 
E stata una logica cond asto
ne oppure 11 risultato di er

mi ero stufato di dare consigli. 
Ho deciso di fare, in piena au
tonomia, un'esperienza molto 
importante. Ma non ho mai 
pensato allo spionaggio alla 
James Bond, bello, prestante, 
che fa karaté, che ha un sacco 
di amanti. Questa non è affatto 
la vera immagine della spia. È 
la versione grottesca. I servizi 
segreti sono fatti, soprattutto, 
di capacità analitica, di pen
siero, di sintesi. E devono esse
re, alla fine, in grado di riferire 
a chi deve assumere una deci
sione politica. 

Può raccontare la sua prima 
giornata di lavoro? 

Non ricordo esattamente. Di si
curo, sarò stato goffo, imbaraz
zato, spaesato. 

Che cosa ha Imparato diri 
suoi sottoposti? 

Intanto, la terminologia. All'i
nizio usavo delle espressioni 
che nulla avevano a che vede
re con lo spionaggio. Adesso 

ii Mi ero stufato di dare 
consigli, volevo agire 
in prima persona 
Circoli politici mondiali 
vogliono dimostrare 
che siamo inaffidabili • • 

radiatali? 
I.'unoe l'altro 

È stata una sorpresa la no
mina a capo dello spionag
gio? 

.Assoluta sorpresa. Improvvisa. 
La proposta me la fece Bakatin 
(l'ultimo capo del Kgb, ndr.) Il 
quale peraltro non aveva il po
tere di nominarmi. Mi chiese: 
«Come la prenderesti?». Dap
prima pensai quasi ad uno 
scherzo. Andai all'estero e 
quando tornai la questione era 
andata avanti. E accettai. 

D'accordo. Ma lei, accade
mico, sdenzlato, giornali
sta, ambasciatore personale 
del presidente nella guerra 
del Golfo, perché ha accetta
to di diventare 11 capo di Ja
mes Bond? 

Per dirla con tutta franchezza, 

ho imparato. Dapprincipio mi 
sembravano cose turche... 

S'è detto che nd vostri nlfid 
esistono dei laboratori dove 
si sperimentano I modi di 
eliminazione delle persone, 
Lei ha trovato queste stan
ze? 

Ho in tasca una tessera in cui 
c'è scritto: «Dappertutto». Mi da 
diritto ad entrare in qualsiasi 
stanza. Di questi laboratori 
non ve ne sono. Se ci sono stati 
in precedenza, non sono In 
grado di dirlo. Posso dichiara
re che noi non facciamo le co-

' siddette «covered operation», 
con l'obiettivo dell'eliminazio
ne fisica di qualcuno. Persino i 
transfughi non hanno potuto 
rivelare nulla in proposito. 

Anche Philby e Malte tradi
tori? 

Le sue apparizioni pubbliche sono 
sempre più rare. Come si addice ad un 
vero capo dei servizi segreti. Ed anche 
le interviste. L'altra sera, pero, ha fatto 
un'eccezione accettando di parlare ai 
microfoni della radio «Eco di Mosca». 
Ad una condizione: niente domande 
degli ascoltatori, niente politica. Cosi, 

per circa mezz'ora, è andato in onda il 
«botta e risposta» con Evghenij Prima-: 
kov, 63 anni, capo dei servizi segreti 
«estemi» della Russia. Giornalista, ac
cademico, inviato speciale di Gorba
ciov in Medio Oriente, Primakov nella 
sua nuova veste garantisce: «La politi
ca starà fuori dai servizi segreti». 

Mi sono più simpatici di quelli 
che hanno abbandonato noi. 
Ovviamente anche loro hanno 
tradito degli amici. I nostri 
transfughi vengono presentati, 
dalla stampa, come degli eroi, 
fuggiti per motivi ideologici. 
No, non c'è paragone con Phil-
by. 

n suo predecessore, Leonld 
Shebarshln, ha detto che gli 
americani progettano un'o
perazione che tende a dimo
strare l'Incontrollabilità del
la situazione In Russia al fi
ne di porre sotto un control
lo Internazionale gli arma
menti strategici della Rus
sia. Cosa le risulta? 

SI ed ha delle ragioni per pen
sarlo. Troppo frequenti, ormai, 
sono le notizie su persone che 
sarebbero state trovate in pos
sesso di uranio arricchito, trop
pe notizie di testate nucleari 
che dal Kazakhstan sarebbero 
finite in Iran, e cosi via. Insom
ma, si sta creando, artificial-

che non sia succube di nessu
no. Per questi motivi, la Russia 
ha bisogno dei servizi segreti. 

Lei ha vissuto In prima per
sona le fasi della guerra del 
Golfo. C'è In vista una nuova 
azione contro Saddam? 

Saddam Hussein non è, di si
curo, un ottimo statista. Ma 
adesso non si può non notare 
- parlo a titolo personale -che 
quanto fa e dice è dovuto an
che al fatto che gli si mostrano 
i denti. A qualcuno toma utile. 
Forse, in qualche maniera, 
può essere bene utilizzato nel
le campagne elettorali. Vorrei 
sperare che un nuovo colpo 
non verrà inflitto ma anche 
Saddam deve capire, almeno 
questa volta, che li pericolo è 
serio. Non deve pensare che 
non verrà rimessa in moto la 
macchina di guerra sol perché 
è già accaduto una volta. 

Come vede il ruolo della 
Russia? C'è il tentativo di 
prendersi gioco di essa? 

ii Saddam non è di sicuro 
un ottimo statista 
ma spero non gli venga 
inflitto un altro colpo 
Stavolta deve capire 
che il pericolo è serio • • 

Evghenij Primakov, l'ex consigliere di Gorbaciov, ora capo dei servizi segreti 

mente, un clima che spaventi 
l'opinione pubblica. La gente 
che ne sa? lo non ho prove ma 
la sensazione che ci sia questo 
tentativo è forte. Non nego che 
ci possano essere timori sulla 
non stabiliti delle repubbliche 
della Csi. Al tempo stesso non 
penso che dirigenti seri di Stati 
seri possano dubitare che le 
armi nucleari si trovino sotto 
un controllo sicuro. 

Che ruolo vede per la Rus
sia? 

Chi pensa che la Russia smot
terà di essere una grande po
tenza si sbaglia di grosso. Ci 
troviamo in un periodo molto 
difficile, di transizione, ma non 
rinunceremo al nostro «status». 
La Russia deve essere una 
«normale» grande potenza, 
che non incomba sul mondo. 
Con una propria politica estera 

È-vero.Clsono circoli politici 
mondiali che vorrebbero ve
derci in ginocchio. Come spie
gare, altrimenti, I tentativi di 
corrompere i nostri agenti al
l'estero, agendo anche verso i 
figli? 

Si dice che il crollo del siste
ma socialista è dovuto alle 
cattive Informazioni fornite 
dal servizi di sicurezza. CI si 
può fidare delle sue infor
mazioni? 

Di ciò che non sappiamo non 
possiamo fornire alcuna infor
mazione. Ma quando fornia
mo i rapporti, essi sono piena
mente verificati e obiettivi. 

Siamo quasi ad agosto. U 
suo segno zodiacale è lo 
Scorpione. È un bnon perio
do per andare in vacanza? 

Io sto per andarci. 

Una manifestazione a favore dell'aborto a Varsavia 

Passa un testo molto restrittivo 
A settembre la decisione finale 

In Polonia votata 
la legge quadro 
«L'aborto è reato» 
ani VARSAVIA. La Dieta po
lacca ha votato a maggioranza 
un progetto di legge molto re
strittivo in materia di libertà di 
aborto stabilendo che l'interru
zione volontaria di gravidanza 
è un reato e va punito con due 
anni di reclusione. Timorosi di 
essere smentiti dalla stragran
de maggioranza delle polac
che e dei polacchi, i deputati 
hanno anche sbarrato la stra
da al referendum sull'aborto 
(188 sono stati i voti contrari, 
136 quelli a favore e 18 gli aste
nuti). Il progetto di legge, ela
borato dall'Unione cristiana 
Nazionale (cattolici di centro 
destra), prevede il carcere per 
«tutte le persone che provoca
no la morie del feto», tranne la 
madre che ha chiesto di inter
rompere la gravidanza. La leg
ge quadro stabilisce inoltre 
che i medici non commettono 
nessun delitto «se la morte del 
bambino è decisa per salvare 
la vita della madre». In sostan
za l'aborto è consentito solo 
quando la vita della madre è in 
pericolo ma è escluso persino 
in caso di stupro e di malfor
mazioni del feto. Dopo un lun
ghissimo e acceso dibattito du
rato 14 ore, il testo è passato 
con 212 voti a favore e 106 
contrari. 

La Dieta ha deciso di affida
re il progetto di legge ad una 
Commissione parlamentare 
che sarà costituita ad hoc per 
preparare il testo definitivo, 
probabilmente già pronto pri
ma dell'autunno. La battaglia 
parlamentare è stata durissi
ma: i deputati della sinistra 
hanno gndato «vergogna» do
po la bocciatura del testo di 
legge più liberale. «È un'offen
siva in piena regola dei cattoli
ci fondamentalisti, volete ri
portarci al medioevo, ci ritro
veremo in uno Stato gesuitico 
e teocratico», ha commentato 
amara Izabella Sierakowska 

(ex comunista). 
Per avere forza di legge, il 

progetto deve ora essere adot
tato dalle due camere del Par 
lamento. Ma di fatto, contro 
l'opinione diffusa dei polacchi 
e nonostante sia considerato 
legale per legge, l'aborto è già 
vietato. Da qualche mese infat
ti, sotto la pressione della po
tente Chiesa polacca, il nuovo 
Codice etico e professionale 
dei medici vieta loro aborti e 
test prenatali pena l'esclusione 
dall'ordine e la perdita dei di
ritto all'esercizio della profes
sione Negli ospedali, dove già 
ampia era l'obiezione di co
scienza, l'interruzione di gravi
danza è off-limits. Ma l'aborto 
non è certo spanto dalla vita 
quotidiana delle donne polac
che. Secondo alcune stime uf
ficiose una gravidanza su due 
viene interrotta ogni anno: cir
ca 500mila aborti. 

Molte donne sono costrette 
all'aborto clandestino pagan
do cifre altissime: secondo l'a
genzia Ap, il costo di un'inter
ruzione di gravidanza è arriva
to a 800 dollari. Una situazione 
pesantissima e' intollerabile. 
Non a caso il 70 per cento dei 
polacchi non approva la ema
ciata della Chiesa e giudica 
troppo invadente il suo ruolo 
in questo delicato campo. 

Lo scontro tra i cattolici di 
destra, paladini della crociata 
antiabortista della Chiesa e le 
forze decise a difendere la li
bertà d'aborto per le donne 
polacche si annuncia insom
ma durissima e drammatico. 
Dopo il voto di venerdì scorso 
e la bocciatura del testo di leg
ge più liberale, ora il secondo 
round della battaglia slitta a 
settembre-ottobre, quando il 
testo finale elaborato dall'ap
posita commissione, sarà 
pronto per essere trasformato 
in legge dello Stato. 

I liberaldemocratici primi alla Camera Alta senza però riconquistare la maggioranza 

Giappone, vìnce il partito di Miyazawa 
ma vota meno della metà degli elettori 
Contro le previsioni, il partito liberaldemocratico 
del primo ministro Miyazawa vince le elezioni in 
Giappone per il rinnovo di metà dei seggi della 
Camera Alta, ma non riconquista la maggioranza 
perduta nel 1989 a favore dei socialisti. E questa 
vittoria è oscurata da un astensionismo record: ha 
votato solo il 48% degli elettori, a Tokyo il 37%. Al
tro record: 38 i partiti in lizza. 

•al TOKYO Un astensionismo 
da record, la percentuale più 
bassa di votanti che in Giappo
ne ci sia mai stata. In un paese, 
sempre più insofferente per la 
cilsi economica e sempre più 
disincantato e lontano dalla 
classe politica per i numerosi 
scandali che hanno colpito in 
questi ultimi anni il governo, il 
partito liberaldemocratico del 
primo ministro Kiichi Miyaza
wa vince le elezioni per il rin
novo di metà della Camera Al
ta (il Senato). Conquista 68 
seggi sui 126 iti palio e guada
gna il 37% dei voti. Ma non ce 
la fa a recuperare la maggio
ranza perduta nel 1989 a favo
re dei socialisti Occorre spie
gare che i membri della Came
ra Alta sono 252 e restano in 
carica per 6 anni. Ma il manda
to non scade per tutti allo stes
so momento, e ogni tre anni si 
vota per 126 seggi. La legge 
elettorale, inoltre, prevede che 
50 vengano eletti con il siste
mi proporzionale e con il col
legio unico nazionale, mentre 
gli altri 76 vengono eletti in al
trettanti collegi uninominali 

È stato, dunque, per il parti
to liberaldemocratico un risul
tato positivo, ma offuscato, co
me dicevamo all'inizio, da un 
astensionismo record. A To
kyo ha votato solo il 37% e, a li
vello nazionale, il 48% dei 93 
milioni di elettori contro il 57% 
del 1983 e scendendo di ben 
17 punti rispetto alle ultime 
elezioni del 1989. 

Nella bella giornata di sole 
gran parte dei giapponesi ieri 
ha preferito le spiagge ed il 
mare alle urne. Ma, secondo i 
primi commenti, non possono 
essere certo le condizioni cli
matiche a spiegare la vera ra
gione di questa massiccia «di
serzione» che starebbe nella 
mancanza di temi elettorali 
concreti. Dei 126 seggi in palio 
77 erano su base provinciale 
(si votava per il candidato), 
50, invece, su base nazionale 
(si votava per un partito) I 
partiti in lizza erano 38 - altro 
record storico - con abbon
dante presenza di formazioni 
di destra, ambientalisti, pen
sionati. I candidati erano 641 

I premier giapponese Kiichi Miyazawa 

di cui soltanto 123 donne. Il 
partito liberaldemocratico ha 
conquistato 68 seggi che ag
giunti ai 39 che deteneva nel 
1989 portano il totale a 107, il 
partito socialista democratico 
23 (totale 70), il Komeito 13 
(totale 23), il partito comuni

sta ( 11 ), il partito socialdemo
cratico 3 (totale 6), il nuovo 
partito del Giappone 2. 

I risultati non modificano la 
scena politica, caratterizzata 
dalla permanenza al potere 
del partito liberaldemocratico 
(Ldp) ininterrottamente dal 

1955. Semmai rafforzano que
sta tendenza interrompendo la 
perdita di voti delineatasi nelle 
elezioni del 1989 quando, a 
causa dello scandalo Recruit e 
della impopolare tasse sull'Iva, 
l'Ldp aveva conquistato sol
tanto 39 seggi contro i 49 dei 
socialisti. Per Miyazawa, salito 
al potere nel novembre scorso, 
quindi, il primo test elettorale 
può dirsi un successo. Gli elet
tori hanno evidentemente ap
prezzato la sua gestione mor
bida della crisi economica con 
un tasso di disoccupazione 
contenuto al 2%. Il primo mini
stro consolida cost la sua posi
zione all'interno del partito al
lontanando voci di rimpasto e 
preparandosi a varare nuove 
misure di stimolo dell'econo
mia da una posizione di forza. 
Ma quello di ieri era anche, di 
fatto, un referendum sull'invio 
di truppe all'estero deciso dal 
parlamento 1115 giugno nono
stante il tentativo dei socialisti 
di bloccarlo. A sorpresa I giap
ponesi hanno premiato il go
verno, nonostante che nei son
daggi dei mesi scorsi il 54% 
della popolazione si fosse di
chiarata contraria all'impegno 
militare all'estero. Ma quella di 
ieri è una vittoria, non c'è dub
bio, molto appannata dall'a
stensionismo salito a livelli re
cord. Fra le opposizioni ha 
guadagnato voti e seggi il parti
to buddhista del Komeito, 
mentre ha tenuto meglio del 
previsto il partito comunista. 
Giornata magra, invece, per i 
socialisti i cui risultati sono sta
ti inferiori alle attese. 

Il giudice deciderà sul coinvolgimento dell'ex presidente tra 10 giorni 

Ronald Reagan sotto processo 
per l'aliare Iran-contra? 
Ronald Reagan sotto processo per l'Iran-contra? La vo
ce, in circolazione da settimane, è stata avvallata ieri 
da un articolo del Washington Post. L'ex presidente, 
che ha sempre negato ogni conoscenza dello scanda
lo, verrebbe accusato dagli appunti recentemente se
questrati al suo ex segretario alla Difesa Caspar Wein-
berger. Shultz, Regan e Meese sotto pressione perché 
«vuotino il sacco». Tra 10 giorni la decisione. 

• • NEW YORK. Ronald Rea
gan potrebbe presto finire sot
to processo per lo scandalo 
che scosse gli ultimi due anni 
del suo regno: quello che - or
mai scmldimentlcato dalla 
pubblica opinione - venne 
consegnato agli archivi della 
cronaca sotto il nome di Iran-
contra. La notizia, da tempo 
nell'aria, è stata ieri ripresa in 
prima pagina dal Washington 
Post. E conferma la possibilità 
che Lawrence Walsh - il giudi
ce che da quasi sei anni dirige 
la commissione speciale inca
ricata di investigare lo scanda
lo - possa «entro dieci giorni» 
chiamare sul banco degli im
putati l'ex presidente degli Sta
ti Uniti. 

Perchè questa possibile 
svolta? Le indagini sulla vicen
da Iran-contra - un'operazio
ne segreta ideata per finanzia
re i mercenari antisandinisti in 
Nicaragua con i proventi della 
vendita di armi all'Iran - si è 
come noto trascinata in questi 
anni con molti spettacolari ri
svolti, ma con assai miseri ri

sultati pratici. Il presidente 
Reagan era in passato agevol
mente sgusciato tra le maglie 
della giustizia sostenendo una 
tesi assai poco credibile sul 
piano logico, ma fin qui inat
taccabile sul piano giudiziario. 
Ovvero, aveva sempre ribadito 
di non essere mai stato a cono
scenza né della vendita d'armi 
agli ayatollah - consumata 
con la compiacente collabora
zione di Israele - né dei finan
ziamenti (allora esplicitamen
te vietati dal Congresso) ai 
contras nicaraguensi. E nella 
rete di Walsh non erano infine 
nmasti. oltre ad una manciata 
di personaggi minori, che due 
dei protagonisti della vicenda: 
l'ex capo del Consiglio per la 
sicurezza nazionale John 
Poindexter ed il suo subordi
nato colonnello Oliver North, 
vero «braccio operativo» del
l'intera operazione. Entrambi 
condannati a modeste pene 
detentive ed entrambi recente
mente sollevati da ogni accusa 
per un paradossale vizio pro
cedurale (entrambi, nei giorni 

Ronald Reagan 

caldi dello scandalo avevano 
deposto di fronte al Congresso, 
rendendo in questo modo im
possibile la formazione d'una 
giuria scevra da pregiudizi). 

La Commissione sembrava 
destinata a chu dere i battenti 
con questo magrissimo bilan
cio, quando un insperato ed 
involontario aiuto le è giunto 
dall'ex segretano alla Difesa 
Caspar Weinberger. O mef lio-
dagli appunti da lui a suo tem
po consegnali alla Biblioteca 
del Congrasso con l'impegno 
di condizionarne la consulta
zione ad un suo esplicito per
messo. Tali appunti, scritti nel 
corso di molte riunioni, chiara
mente indicavano come Wein-
gerber (e presumibilmente lo 

stesso Reagan) fossero perfet
tamente a conoscenza di alcu
ni aspetti chiave dell'operazio
ne Iran-contra. 

Un mese fa, l'ex segretano 
alla Difesa è stato formalmente 
accusato di cinque reati (il più 
grave: ostruzione alla giusti
zia) Ed insistente si è fatta la 
voce d'una prossima incrimi
nazione di Ronald Reagan. Per 
amvare a tanto, Lawrence 
Walsh, starebbe ora cercando 
la collaborazione di altri stret
tissimi collaboratori dell'ex 
presidente Tra gli altri, l'ex .e-
Rretano di Stato George Shultz, 
l'ex segretario alla Giustizia 
Edwin Meese e l'ex capo del 
personale della Casa Bianca 
Donald Regan 
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